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SANIFICAZIONE E DECONTAMINAZIONE DEGLI AMBIENTI NEI CASI DI PRESENZA DI COVID-19 

In letteratura diverse evidenze hanno dimostrato che i Coronavirus possono persistere sulle superfici inanimate in condizioni ottimali di umidità e temperature fino a 9 giorni. Un ruolo delle superfici contaminate nella trasmissione di infezioni dovute ai suddetti virus è pertanto ritenuto possibile, anche se non dimostrato. 
Allo stesso tempo, però, le evidenze disponibili hanno dimostrato che i suddetti virus sono efficacemente inattivati da adeguate procedure di sanificazione che includano l’utilizzo dei comuni disinfettanti per un tempo di contatto adeguato.
Nel caso di presenza accertata di una persona con COVID-19 all’interno dei locali comunali, si procede alla pulizia e decontaminazione dell’area secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
Nel caso in cui il Datore di Lavoro venga informato dall’autorità sanitaria locale che un suo dipendente è stato ricoverato a seguito di infezione da COVID-19, verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate.
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da COVID-19 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, al termine della pulizia con un detergente neutro, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1%, mentre per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70%. 
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Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente.
Di seguito si riporta una lista non omnicomprensiva delle superfici da sottoporre a trattamento: scrivanie, porte, sedie, muri, schermi, finestre, tavoli, maniglie, tastiere, telecomandi, pulsantiere, interruttori, telefoni e tutte le altre superfici esposte.

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti, tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale specificatamente: formato (se disponibile, impiegare personale con esperienza pregressa nel settore sanitario), designato, e che abbia formalmente accettato la designazione. In alternativa da ditte esterne specializzate.
L’addetto alla sanificazione deve indossare i DPI riportati nell’elenco sottostante:
· Filtrante respiratorio FFP2 o FFP3
· Occhiali di protezione
· Guanti monouso
· Tuta integrale in Tyvek
· Stivali in gomma da lavoro
Obbligo per l’addetto è, inoltre, seguire le misure indicate per l’applicazione e rimozione in sicurezza dei DPI (vestizione e svestizione) di seguito riportate. 
La vestizione andrà eseguita nell’anti-stanza o in una zona filtro, rispettando la sequenza indicata:
1. Togliere ogni monile e oggetto personale. PRATICARE L’IGIENE DELLE MANI con acqua e sapone o soluzione alcolica;
2. Controllare l’integrità dei dispositivi; non utilizzare dispositivi non integri;
3. Indossare un primo paio di guanti;
4. Indossare sopra la divisa la tuta integrale in Tyvek;
5. Indossare gli stivali in gomma da lavoro;
6. Indossare idoneo filtrante respiratorio;
7. Indossare gli occhiali di protezione;
8. Indossare un secondo paio di guanti.

La svestizione andrà eseguita nell’anti-stanza o in una zona filtro, osservando le seguenti Regole comportamentali: evitare qualsiasi contatto tra i DPI potenzialmente contaminati e il viso, le mucose o la cute; smaltire i DPI monouso nell’apposito contenitore nell’area di svestizione; decontaminare i DPI riutilizzabili e rispettare la sequenza indicata:
1) Rimuovere la tuta integrale in Tyvek e smaltirla nel contenitore;
2) Rimuovere il primo paio di guanti e smaltirlo nel contenitore;
3) Rimuovere gli occhiali di protezione e sanificarli;
4) Rimuovere il filtrante respiratorio (maschera FFP2 o FFP3) maneggiandolo dalla parte posteriore e smaltirlo nel contenitore;
5) Rimuovere il secondo paio di guanti e smaltirli nel contenitore;
6) Praticare l’igiene delle mani con soluzioni alcolica o con acqua e sapone.

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto categoria B (UN3291). Si raccomanda il cambio degli indumenti personali da portare a lavaggio.

Non vi sono al momento motivi che facciano supporre una maggiore sopravvivenza ambientale o una minore suscettibilità ai disinfettanti sopramenzionati da parte del COVID-19.
In accordo con quanto suggerito dall’OMS, pertanto, sono procedure efficaci e sufficienti una “pulizia accurata delle superfici ambientali con acqua e detergente seguita dall’applicazione di disinfettanti (come l’ipoclorito di sodio)”.
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